
«ORMAI ESISTE SOLTANTO UN CASO

BERLUSCONI: un presidente del Consiglio

che ha tentato un atto di spionaggio nei con-

fronti del leader del maggior partito di opposi-

zione; che è costretto

a recarsi dal magistra-

to e non va a testa al-

ta, ma si camuffa nel

pulmino della scorta; che tenta di
coinvolgere la magistratura nella
campagna elettorale; che è smenti-
to da coloro che avrebbero dovuto
avallare le sue accuse; che è isolato
dai suoi alleati; che usa Palazzo
Chigi per spiegare che ha incontra-
to Fiorani e per giustificarsi delle
panzane raccontate agli italiani;
che continua a seminare veleni nel
Paese dopo averlo stremato con
cinque anni di politiche fallimenta-
ri». A parlare è il capogruppo dei
Ds alla Camera Luciano Violante,
che aggiunge: «Dobbiamo rispon-
dere duramente a questo inquina-
mento della vita democratica e, in-
sieme, riprendere a parlare al Paese
delle questioni importanti che lo ri-
guardano, di come intendiamo re-
stituire all’Italia dignità e competi-

tività».
PerBerlusconi,però,“ilcaso
nonèchiuso”.
«Esiste solo un caso Berlusconi, a
metà tra la disperazione elettorale e
la malapolitica».
Comevaluta ilcoinvolgimento
dellamagistraturadapartedel
premier?
«È evidente il tentativo di utilizzar-
la per finalità politiche. Oggi Berlu-
sconi dice che le dichiarazioni non
avevano rilevanza penale. Ma se
non avevano rilevanza penale per-
ché è andato dai giudici? Ha tenta-
to un uso strumentale della Procura
della Repubblica. Spetterà a noi re-
stituire prestigio a tutte le istituzio-

ni dello Stato, a partire dalla stessa
presidenza del Consiglio».
Comegiudica l’atteggiamento
deglialleatidiBerlusconi?
«Non condividono questo inquina-
mento. È assai probabile che perda-
no, ma si deve perdere con dignità.
Con un comportamento di questo
genere perderebbero nella vergo-
gna».
Perquestocredecheabbiano
presoledistanzedalpremier?
Nonèche,approfittandodella
situazione,preparanoil
dopo-Berlusconi?
«Nella prossima legislatura il do-
po-Berlusconi è all’ordine del gior-
no. È altamente probabile la loro
sconfitta e si porrà il problema di
una nuova leadership del centrode-
stra. In ogni caso, tanto Fini quanto
Casini si rendono responsabilmen-
te conto della situazione. Anch’es-
si sono convinti che non si può an-
dare alla campagna elettorale con
questo clima che lacera il Paese e lo
affonda ancora di più».
Sembravachelavicendafosse
allebattutefinali.Ora
Berlusconirilancia.Previsioni?
«Un’operazione come questa è sta-
ta fatta anche con Telekom Serbia.
Si parlò addirittura di conti all’este-
ro di Fassino e Prodi. Taormina
chiese l’arresto di Dini, Prodi e Fas-
sino. Poi venne fuori che avevano
montato una vergognosa provoca-
zione. Oggi non è più Taormina,
ma Berlusconi in persona che lan-
cia e rilancia accuse improbabili,

smentito da chi dovrebbe confer-
marle, e precipita nella vergogna.
Ho l’impressione che lo schema sia
lo stesso. Chi voleva lanciare fango
si è trovato infangato. E poi ci sono
gli incontri con Fiorani».
BerlusconidicecheaFioraniha
dettoquellochehadettoa tutti
glialtri.
«Berlusconi ammette di aver in-
contrato Fiorani solo dopo che i
giornali hanno riportato le dichiara-
zioni di Fiorani ai giudici. Chissà
quanto altro tempo dovremo aspet-
tare sino a quando Berlusconi sarà
costretto a dire la verità anche sulla
scalata al Corriere della Sera. Noi
dobbiamo denunciare l’inquina-
mento del sistema democratico,
ma dobbiamo parallelamente ripar-
tire con la campagna elettorale par-
lando dei nostri progetti per risolle-
vare il Paese».
Fassinohalanciatounappelloa
maggioranzaeopposizione:si
cambiregistro.Pensaverrà
raccolto?
«Spero di sì. L’isolamento di Ber-
lusconi è dovuto all’esigenza, sen-

tita dai suoi alleati, di ripristinare
un clima civile».
EBerlusconichediceaFassino
di“direquestecose
guardandosiallospecchio”?
«È un’affermazione figlia della di-
sperazione e dell’isolamento».
Ritieneadeguata lasceltadi
Fassinodinonparteciparea
confronti televisivicon
Berlusconi?
«Berlusconi si comporta come la
squadra perdente e scorretta che
non mira più alla palla, ma alle

gambe degli avversari. Non inten-
de parlare dei problemi del paese e
delle possibili soluzioni e tenta di

tenersi a galla con la diffamazione
politica. Finché sta in piedi questa
provocazione, Fassino ha ragione a
respingere il confronto. Verrà poi il
momento di confrontarsi davanti
agli italiani sui temi del futuro»
Unconfrontotelevisivo
potrebbeperòaccelerare il
cambiodellequestionidicui
discutere,noncrede?
«Oggi Berlusconi non ha la dignità
per confrontarsi con una persona
come Piero Fassino. E poi manca-
no tre mesi alle elezioni. Arriverà
anche il momento del confronto».
Comegiudicagliattacchi
contro iDsdapartedegli
alleati?Occhettoritiene
necessariouncambiodella
classedirigentedelvostro
partito.
«A noi appartiene la responsabilità
propria della forza maggiore della
coalizione. Dobbiamo usare molta
prudenza e pazienza. Il nostro
obiettivo prioritario è tenere insie-
me la coalizione e lavorare per un'
Unione vincente. Tutto il resto de-
ve essere messo in secondo piano,
con un fortissimo senso di respon-
sabilità nei confronti del Paese».
L’Unioneintantoèalleprese
conunaseriediproblemi.
Dilibertolamenta il fattoche il
programmaèmoderatoeanche
iPacsdividono.
«Nella fase di costruzione del pro-
gramma è giusto ed inevitabile che
ciascuna forza faccia valere il suo
punto di vista. Piuttosto dobbiamo
riflettere che in cinque anni posso-
no mutare radicalmente i riferimen-
ti strategici nazionali e internazio-
nali. Piuttosto che su un program-
ma fluviale dobbiamo quindi con-
centrarci sulle priorità fondamenta-
li».
EquantoalledivisionisuiPacse
sullamanifestazionediRoma?
«Quella delle unioni civili è una
proposta presente nel nostro pro-
gramma che va approvata tra le pri-
me leggi della prossima legislatu-
ra. Fa parte dei diritti civili per i
quali ci battiamo. Se poi le organiz-
zazioni fanno manifestazioni in
piazza più o meno opportune, biso-
gna tenere presente che quello è il
modo di esprimersi delle minoran-
ze, e va rispettato».

Il capo del governo
ammette
di aver incontrato
Fiorani solo dopo che
lo dicono i giornali

Sarà come
per Telekom Serbia
chi voleva
lanciare fango
è rimasto infangato

Per ora niente confronti
Il premier non ha la
dignità per confrontarsi
in tv con una persona
come Piero Fassino
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Violante: «Il caso è chiuso
Ora si apre il caso Berlusconi»
Il capogruppo Ds alla Camera: il premier isolato dai suoi alleati
«L’Italia ha problemi gravissimi, ci vuole un clima civile»
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